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DIRETTIVA 2009/43/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 6 maggio 2009

che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti all’interno delle Comunità 
di prodotti per la difesa

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1) Parere del 23 ottobre 2008 (non ancora pubblicato nella Gazzetta uffi
ciale).

,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato

(2) Parere del Parlamento europeo del 16 dicembre 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
23 aprile 2009.

,

considerando quanto segue:

(1) Il trattato prevede la realizzazione di un mercato interno 
che comporta l’eliminazione, tra gli Stati membri, degli 
ostacoli alla libera circolazione di merci e servizi e l’istitu
zione di un regime inteso a garantire che la concorrenza 
nel mercato interno non sia distorta.

(2) Le disposizioni del trattato che istituiscono il mercato 
interno si applicano a tutte le merci e a tutti i servizi for
niti quale corrispettivo di una remunerazione, inclusi i pro
dotti per la difesa, ma non precludono agli Stati membri di 
adottare, a certe condizioni, altre misure in casi particolari, 
laddove lo ritengano necessario per la tutela dei loro inte
ressi essenziali di sicurezza.

(3) Le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri relative ai trasferimenti di prodotti per 
la difesa all’interno della Comunità contengono disparità 
che possono impedire la circolazione di tali prodotti e che 
possono distorcere la concorrenza nel mercato interno 
ostacolando così l’innovazione, la cooperazione industriale 
e la competitività dell’industria della difesa nell’Unione 
europea.

(4) Gli obiettivi perseguiti in linea generale dalle leggi e dai 
regolamenti degli Stati membri includono la salvaguardia 
dei diritti dell’uomo, della pace, della sicurezza e della sta
bilità mediante sistemi di rigoroso controllo e di restrizione 
delle esportazioni e della proliferazione dei prodotti per la 
difesa in paesi terzi e altri Stati membri.

(5) Tali restrizioni alla circolazione dei prodotti per la difesa 
nella Comunità non possono essere eliminate in maniera 
generale attraverso la diretta applicazione dei principi della 
libera circolazione delle merci e dei servizi sanciti dal trat
tato, dato che tali restrizioni possono essere giustificate 
caso per caso in base agli articoli 30 o 296 del trattato, i 
quali continuano ad essere applicati dagli Stati membri 
purché siano soddisfatte le condizioni ivi contemplate.

(6) Le leggi e i regolamenti pertinenti degli Stati membri neces
sitano pertanto di essere armonizzati in modo da sempli
ficare i trasferimenti intracomunitari di prodotti per la 
difesa, al fine di garantire il corretto funzionamento del 
mercato interno. La presente direttiva riguarda solo norme 
e procedure in cui siano interessati i prodotti per la difesa 
e, di conseguenza, non incide sulle politiche degli Stati 
membri riguardanti il trasferimento di prodotti per la 
difesa.

 


